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Roma: Una tenda per l’incontro 

 
Torna la Festa dei Popoli il 16 maggio in Piazza S. Giovanni 

 
 Le polemiche sull’immigrazione e le notizie che vengono dalla politica su questa materia 
non possono e non devono distogliere lo sguardo dalla sana e civilissima convivenza che il 
mondo dell’immigrazione vive quotidianamente nella città di Roma.  
 E siccome le cose normali e quotidiane rischiano di rimanere nascoste, pur essendo 
sotto gli occhi di tutti, tentiamo di evidenziarle noi: Domenica 16 maggio 2010 a Piazza S. 
Giovanni in Laterano torna la Festa dei Popoli.   
 E’ la XIX edizione, la sesta nella Basilica e nella Piazza S. Giovanni in Laterano. E’ 
l’incontro di tutte le comunità immigrate della città di Roma che si radunano in un giorno di festa 
per celebrare la propria tradizione di fede, espressione intima ed inviolabile di ogni uomo, la 
propria cultura, bagaglio e ricchezza incalcolabile di ogni popolo, e la capacità di saper vivere 
tutto questo nella diversità. Anche questo accade ogni giorno a Roma… anche quando non se 
ne parla. 
 
 L’iniziativa è promossa dai Missionari Scalabriniani, da sempre nella Chiesa a servizio 
dei Migranti, in collaborazione con il Vicariato ed il Comune di Roma. 
 
 Già da tempo una segreteria organizzativa ha dato inizio ai lavori di preparazione della 
manifestazione. Ora l’organizzazione entra nel vivo e coinvolge i responsabili delle comunità 
etniche ed i loro collaboratori ai quali si chiede un inserimento nei vari gruppi e settori di 
preparazione della festa: accoglienza, liturgia, cultura, gastronomia, spetta colo, 
allestimenti. 
 
 La Festa dei Popoli è l’espressione viva dei rapporti sani e costruttivi di cui una città ed 
una Chiesa locale non possono fare a meno, di una comunità che raccoglie genti da ogni parte 
del mondo, trova un posto per tutti e guarda al proprio futuro. L’incontro è l’obiettivo sempre 
perseguito e sempre perfettibile, un approdo ed una meta da cui escono arricchite e migliori: le 
persone, il gruppo di appartenenza, la città. Questa è la tenda piantata nella Chiesa e nella città 
di Roma dalla Festa dei Popoli. 
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COS’E’ LA FESTA?  
 

La rappresentanza degli stranieri a Roma, attiva e più che mai visibile, dice come la città 
eterna  sia davvero un crogiuolo di razze ma anche un luogo dove le differenze convivono 
esprimendosi  attraverso le tradizioni culturali e religiose. Sono uomini e donne, famiglie con 
figli, studenti e giovani che quotidianamente incontriamo. Svolgono diverse occupazioni e 
contribuiscono notevolmente al bene della collettività. 

Festa dei Popoli Domenica 16 maggio 2010 Basilica e Piazza di S. Giovanni in Laterano 
- Roma. 
  
         E’ la XIX edizione, la sesta nella Basilica e nella Piazza S. Giovanni in Laterano. E’ 
l’incontro di tutte le comunità immigrate della città di Roma  che si radunano in un giorno di 
festa per celebrare la propria fede, espressione intima ed inviolabile di ogni uomo, la propria 
cultura, bagaglio e ricchezza incalcolabile di ogni popolo, e la capacità di saper vivere tutto 
questo nella diversità.  
          

L’iniziativa è promossa dai Missionari Scalabriniani e dalla Famiglia Scalabriniana da 
sempre nella Chiesa a servizio dei Migranti, in collaborazione con il Vicariato della Diocesi di 
Roma ed il Comune di Roma . 
          

Già da tempo una segreteria organizzativa ha dato inizio ai lavori di preparazione della 
manifestazione. Ora l’organizzazione entra nel vivo e coinvolge i responsabili delle comunità 
etniche ed i loro collaboratori con un inserimento nei vari gruppi e settori di preparazione della 
festa: accoglienza, animazione, liturgia, cultura, gastronomia, spettacolo, allestimenti. 

 
 Questo il programma : 

- Ore 9 apertura degli stand in piazza, accoglienza, visita agli stand, animazione  
- Ore 10 mostre, approfondimenti tematici a cura del sito www.baobabroma.org e dei Laici 
scalabriniani  
-  Ore 12 S. Messa in Basilica presieduta da S.E. Card. Agostino VALLINI, Vicario di Sua 
Santità per la Diocesi di Roma 
- Ore 13,30 Degustazione piatti tipici in Piazza 
- Ore 15,00 Spettacolo Folklorico, laboratori e workshops 
- Ore 19,00 Estrazione Lotteria  
 
        Le finalità della Festa dei Popoli: 
- espressione viva dei rapporti sani e costruttivi, di cui una città ed una Chiesa locale non 
possono fare a meno;  
- espressione di una comunità che raccoglie genti da ogni parte del mondo e si sforza di trovare 
un posto per tutti; 
- sguardo sul futuro; condivisione del nuovo che avanza; stupore di chi vede una meta dove 
orientare il cammino nostro e quello dei nostri figli; 
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- realizzazione di un incontro: obiettivo perseguito e sempre perfettibile; approdo e meta da cui 
escono arricchite e migliori: le persone, il gruppo di appartenenza, la città.  

Per i credenti, sono opere realizzate dalla fede a servizio dell’unica famiglia umana; per 
tutti, credenti e non, sono opere imprescindibili per essere artefici responsabili della comunità in 
cui si vive.  
         Questa è la tenda piantata dalla Festa dei Popoli nella Chiesa e della città di Roma. 
         Interverranno alla manifestazione ospiti del mondo politico e culturale. 
 

 
IL TITOLO 
 
Roma: una tenda per l’incontro 
         Non induca la tenda a pensare troppo al tribale o ad un pretesto per rivendicare 
un’identità.  
 La tenda è capacità di accoglienza, di approdo, di riparo, di ristoro, di accampamento 
mobile ed efficace per gente in cammino nonché un posto da condividere con altri, sempre. Un 
luogo – non luogo; un posto temporaneo che genera un clima familiare e di servizio quanto mai 
desiderato quando si rientra da un cammino. Un posto che rende vero ogni incontro e definisce 
i contorni di un rapporto. Serve fino a quando… serve, poi si modifica quando giunge il tempo di 
servire meglio.   
 
 Roma: una tenda per l’incontro  è il titolo della Festa dei Popoli che, nella sua lunga 
tradizione, ogni anno torna a piantare un posto nella città per realizzare un incontro vero con 
gente che è giunta a Roma da ogni parte del mondo; si pone a servizio per favorire i rapporti 
sani e costruttivi di cui una città ed una Chiesa locale non possono fare a meno; si modella e si 
è struttura con nuovi margini per accogliere e trovare un posto per tutti.  
 L’incontro è l’obiettivo perseguito e sempre perfettibile; un approdo ed una meta da cui 
escono arricchite e migliori: le singole persone, il proprio gruppo di appartenenza, la città.  
 
 

 
INFO 
Parrocchia SS. Redentore a Valmelaina 
Centro Giovanile “GB Scalabrini” 
Via Gran Paradiso, 51 – 00139 Roma 
Tel. 06.8172959 – 06.99704988 
  
Ufficio Migrantes del Vicariato di Roma 
P.zza S. Giovanni in Laterano, 6\a - 
00184 Roma 
Tel. 06. 69886558 
  
Istituto Teologico Scalabriniano 
Via Casilina, 634 – 00177 Roma 
Tel. 06.2411405 
www.baobabroma.org 
 
  
 

 
PROMOZIONE DELL’EVENTO a cura di 
Famiglia Scalabriniana 
Vicariato di Roma 
Migrantes di Roma 
Caritas di Roma 
Comunità Etniche 
 
 
ENTI ISTITUZIONALI sostenitori 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio
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NEWS 
 

1. ENTI PROMOTORI: Missionari Scalabriniani, la Famiglia 
Scalabriniana, gli uffici Migrantes e Caritas della Diocesi di Roma, in collaborazione con le 
comunità etniche, le ACLI provinciali, il Comune di Roma, la Provincia di Roma, la 
Regione Lazio. 
 

2. FINALITA’ : sottolineare l’importanza ecclesiale e sociale delle 
comunità migranti presenti nella Diocesi e nella città di Roma; manifestare a tutta la 
comunità cittadina l’intelligenza della condivisione, l’accettazione dell’alterità, il coraggio 
della convivenza. 

 
3. STRUTTURA DELLA GIORNATA 
La manifestazione, dalla durata di una giornata: 
a. Ore 9 accoglienza e visita degli stand, conferenze e dibattiti, 

giochi ed animazione 
b. Ore 12 Celebrazione Eucaristica nella Basilica di S. Giovanni 

   in Laterano 
c. Ore 13 Degustazione prodotti gastronomici tipici 
d. Ore 15 Spettacolo Rassegna Folklorica, laboratori e 

Workshops eseguiti in varie postazioni dislocate lungo la piazza da  
artisti ed animatori.  

e. Ore 18 Estrazione lotteria, balli etnici 
 

 
 

Comunità etniche e gruppi che partecipano alla FEST A DEI POPOLI 
 

1. Latinoamericani (Argentina, Cile, 
Brasile, Bolivia, Paraguay, 
Uruguay, Perù, Ecuador, 
Colombia, Venezuela, Guatemala, 
Nicaragua, Haiti, Santo Domingo, 
Honduras, Messico, El Salvador) 

2. Mauritius,  
3. Ucraina,  
4. Romania (latini),   
5. Romania (greco-cattolici),  
6. Ungheria,  
7. Polonia,  
8. Bulgaria,  
9. Slovacchia,  
10. Albania,  
11. Macedonia, 
12. Lituania,  
13. Camerun, 

14. Liberia, 
15. Sudan,  
16. Etiopi-Eritrei, 
17. Nigeria,  
18. Congo, 
19. Egitto (copti),  
20. Ghana,  
21. Madagascar,  
22. Capoverde,  
23. Senegal, 
24. Indiani (siro malankaresi),  
25. Indiani (siro malabaresi),   
26. Filippine,  
27. Cina,  
28. Sri-Lanka., 
29. Indonesia. 
30. Famiglia Scalabriniana, 
31. Migrantes, 
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32. Movimento Tra noi, 
33. Comunità di S. Egidio, 
34. Caritas, 
35. ACLI, 
36. Padri Comboniani, 

37. La città dei ragazzi 
38. Insieme nelle Terre di Mezzo 
39. Associazione ASSOMOLDAVE 

 

 
 
 

 
 

Curiosità e numeri 
 
Non solo poveretti – sicurezza - criminalità . Il fenomeno migratorio in Italia ha 

altre facce che alla FESTA DEI POPOLI si possono vedere. 
Non è un’esibizione sbandierata per rivendicare chissà cosa, è solo giustizia che 

viene fatta con chi, in cerca dell’umano diritto ad una vita più dignitosa, è giunto nelle 
nostre terre, le abita e contribuisce a farle diventare più ricche  anche con la sua 
presenza.  

Questo il senso delle rassegne folkloriche e gastronomiche della manifestazione; 
questo il senso della condivisione della fede in un’unica liturgia dalle tante lingue e segni. 

 
42 etnie saranno presenti in piazza tutta la giornata. Tra queste 27 gruppi , ed altrettante 
lingue, animeranno la Santa Messa  delle ore 12 nella Basilica di San Giovanni in 
Laterano; 26 gruppi balleranno  nel pomeriggio sul sagrato della Basilica della omonima 
Piazza; 18 nazioni  offriranno 5000 pasti etnici ; 27 gruppi  arricchiranno i gazebo 
culturali  dislocati nell’ampia Piazza.  

 
Ha senso dire con una Festa che loro non sono Comunità appartate ; non sono 

gruppi paralleli  che coltivano interessi nascosti; ma sono gruppi che vivono in comune fra 
di loro la diversità e fanno di tutto per coinvolgere in questo vortice anche la comunità 
ecclesiale e cittadina che li accoglie. 

Vedremo, allora, sul palco bambini di seconda generazione, quelli che vanno a 
scuola con i nostri figli, che ballano coreografie Andine; una ragazza Islamica, in un luogo 
cristiano, balla alla Festa dei Popoli inserita nel gruppo della comunità Indonesiana; il 
solito riso preparato con ingredienti miscelati diversamente assume sapori sconosciuti al 
nostro palato. 

Per un giorno Piazza San Giovanni diventerà una grande tenda che accoglie-copre-
avvolge le diversità con l’intento di lasciare fuori paure e sospetti dell’homo homini lupus.  
 
 


